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Natural Join e Equi-Join

La congiunzione tra due tabelle R e S combina due relazioni aventi uno o più attributi in comune, generando una nuova relazione le cui righe contengono gli attributi di R che quelli di S e abbinando le sole righe di R e S con valori identici negli attributi comuni;gli attributi di R e S sono presenti una sola volta nelle righe della congiunzione.

· Grado: se i gradi (cioè il numero delle colonne) delle relazioni di partenza sono rispettivamente N1 + N2 e le due tabelle hanno K attributi in comune il grado della relazione generata è uguale a N1+N2-K, perché gli attributi comuni compaiono una sola volta.

· Cardinalità: nella relazione risultante la cardinalità non è prevedibile a priori, in quanto si ottengono solo le righe che possono essere combinate attraverso i valori presenti in entrambe le tabelle per l’attributo comune.
 Questo tipo di congiunzione viene detta join naturale (natural join).
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La figura mostra due tabelle R e S con gli attributi di nome B e C comuni alle due tabelle. Nell’operare la congiunzione secondo le regole del join naturale, ogni riga di R viene confrontata con le righe di S e vengono selezionate le sole righe per le quali l’attributo B di R ha il medesimo valore dell’attributo B di S e l’attributo C di R ha medesimo valore dell’attributo di C di S.

Le righe così selezionate vengono combinate, eliminando i valori degli attributi  duplicati.  

Il join naturale viene indicato con il simbolo ►◄ posto tra le due relazioni R e S.

Quando la congiunzione vie realizzata  facendo corrispondere valori uguali per attributi comuni  nelle due tabelle viene detto equi-join.

L’equi-join è un join di caratteristiche più generali del join naturale e permette di congiungere tabelle confrontando attributi che hanno nomi diversi, ma valore uguale, nelle due relazioni che vengono combinate.

Agenti ( CodiceAgente, NomeAgente,CodiceZona)

Clienti (CodiceCliente,RagioneSociale, PartitaIVA,Provincia, AgenteDiZona)

La chiave esterna che si chiama AgenteDiZona (e non CodiceAgente),ma solo come denominazione,in quanto, di fatto, CodiceAgente e AgenteDiZona sono attributi comuni.

In linguaggio SQL si deve scrivere:

SELECT *

FROM  Impiegati, Dipartimenti

WHERE Dipartimento = Codice;

Oppure per specificare il nome delle tabelle insieme al nome degli attributi comuni:

SELECT *

FROM  Impiegati, Dipartimento

WHERE  Impiegati. Dipartimento = Dipartimenti . Codice;

Equi-join in SQL viene indicato come inner join e si visualizza :

SELECT   Impiegati . *, Dipartimenti .*

FROM   Dipartimenti   INNER JOIN Impiegati ON

               Dipartimenti. Codice = Impiegati. Dipartimento; 

Join esterno e left join 
Il join esterno (outer join) è una congiunzione che restituisce le righe dell’una e dell’altra tabella anche se non sono presenti valori uguali per gli attributi comuni; ovvero permette di congiungere due tabelle includendo nella congiunzione anche quelle righe di una delle due tabelle che non hanno una riga associata nell’altra. I join esterni corrispondono alle operazioni di left join, right join e full join. Il join esterno può essere left join quando elenca comunque tutte le righe della prima tabella congiungendo, tra le righe della seconda, solo quelle per le quali si trovano valori corrispondenti per gli attributi comini. Quindi i record della seconda tabella vengono combinati con quelli della prima solo quando nei campi tra cui stata creata la join ci sono valori corrispondenti. Quando un record della prima tabella non ha alcun record corrispondente nella seconda viene completata la riga della nuova tabella con valori NULL. 

La figura seguente mostra la tabella ottenuta congiungendo con il left join le tabelle R e S. 
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Un altro esempio: 
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Left Join in SQL viene scritto nella seguente maniera. La sintassi è: 

SELECT lista dei campi

FROM nome tabella1 LEFT JOIN nome tabella2 

ON tabella1.attributo = tabella2.attributo; 

Supponiamo di avere una base di dati per gestire una rubrica, contenente una tabella con un elenco di nominativi, e una tabella con i dati relativi alla reperibilità delle persone presenti nell’elenco: 

Tabella Persone: 

	ID_persona
	cognome
	nome
	indirizzo
	datanascita

	1
	Verdi
	Gino
	Via Matteotti 1
	1985-14-11

	2
	Bianchi
	Mario
	Via Colombo 2
	1979-11-21

	3
	Marroni
	Gianni
	Via Mascagni 3
	1977-04-03


Tabella Reperibili: 

	id_persona 
	telefono
	email
	cell

	1
	1234
	io @io.com
	12345

	3
	4567
	ancoraio@io.com
	

	3
	8765
	unaltro@unaltro.it
	67890


SELECT Persone.nome, Persone.cognome, Reperibili.telefono 

FROM Persone LEFT JOIN Reperibili 

ON Persone.ID_persona = Reperibili.id_persona; 

Si ottiene, così, un elenco completo della tabella Persone, mentre della tabella Reperibili vengono riportate solo quelle tuple che soddisfano la condizione: 

	nome
	cognome
	telefono

	Gino
	Verdi
	1234

	Mario
	Bianchi
	

	Gianni
	Marroni
	4567

	Gianni
	Marroni
	8765


Right join
Si definisce Join esterno destra (Right Join ) la congiunzione in cui tutti i record  del lato destro dell’operazione Right Join nell’istruzione SQL della query vengono aggiunti alle tuple risultato, anche se non ci sono valori corrispondenti nel campo della tabella sinistra con cui è stata creata la Join. I record della tabella sinistra vengono combinati con quelli della tabella destra solo quando ci sono valori corrispondenti nei campi tra cui è stata creata la Join. In altre parole il Right Join restituisce comunque tutte le righe della seconda tabella e di queste congiunge, con le righe della prima tabella, solo quelle per le quali si possono trovare valori corrispondenti per gli attributi comuni.

La sintassi è:

SELECT lista dei campi

FROM nome tabella1

RIGHT JOIN nome tabella 2

ON tabella1.attributo = tabella2.attributo;

Esempio:

PERSONE

	ID.PERSONA
	COGNOME
	NOME
	INDIRIZZO
	DATA NASCITA

	1
	VERDI
	GINO
	VIA MATTEOTTI
	1985-14-11

	2
	BIANCHI
	MARIO
	VIA COLOMBO
	1979-11-21

	3
	MARRONI
	GIANNI
	VIA MASCAGNI
	1977-04-03


REPERIBILI

	ID.PERSONA
	TELEFONO
	EMAIL
	CELL

	1
	1234
	Gino@hotmail.it
	12345

	3
	4567
	Gianni@hotmail.it
	-

	3
	8765
	Gianni@hotmail.it
	67890


Applichiamo  l’operazione di Right Join alle tabelle Persone e Reperibili:

SELECT Persone.nome, Persone.cognome, Reperibili.telefono

FROM Persone RIGHT JOIN Reperibili

ON Persone.ID_persona = Reperibili.id_persona;

In questo caso accade qualcosa di estremamente diverso rispetto alla Left Join.Infatti, la tabella che viene scandita per prima è la tabella Reperibili, che è a destra della condizione;  poi vengono ricercate nella tabella Persone solo quelle persone che hanno un campo ID comune, ottenendo così un elenco limitato a quelle tuple che soddisfano la condizione:

	NOME
	COGNOME
	TELEFONO

	GINO
	VERDI
	1234

	GIANNI
	MARRONI
	4567

	GIANNI
	MARRONI
	8765


OSSERVAZIONI

La soluzione, in questo caso, consiste nell’intervenire le tabelle espresse nella  Right Join:

SELECT Persone.nome, Persone.cognome, Reperibili.telefono

FROM Reperibili RIGHT JOIN Persone

ON Persone.ID_persona =Reperibili.id_persona;

Si ottiene così:

	NOME
	COGNOME
	TELEFONO

	GINO
	VERDI
	1234

	MARIO
	BIANCHI
	-

	GIANNI
	MARRONI
	4567

	GIANNI
	MARRONI
	8765


Si consideri per esempio la congiunzione tra tabelle Impiegati e Dipartimenti. Nella tabella prodotta dal join  non compaiono le informazioni sui dipendenti che non sono stati assegnati a un dipartimento e, simmetricamente, le informazioni dei dipartimenti dove non lavora nessuno.

Analogamente, volendo considerare tutti i dipartimenti, bisogna includere nel join tutte le righe della seconda tabella. Operando si  ottiene:

SELECT Impiegati.Nome, Impiegati .Cognome, Dipartimenti.Descrizione

FROM Impiegati RIGHT JOIN Dipartimenti

             ON Dipartimenti.Codice = Impiegati.Dipartimento;

Nella query, mediante la dichiarazione della Right Join, è specificato il tipo di congiunzione da costruire, e la condizione di congiunzione è scritta nella clausola From del comando Select, dopo la parola ON.

Il Full Join

Il full join combina le caratteristiche del left join con quelle del right join includendo tutte le n-uple (ossia le righe) di entrambi le relazioni. Quindi il full join restituisce tutte le righe della tabella di destra e di sinistra. Se a una riga di una tabella non corrisponde alcuna riga dell’altra tabella, le colonne dell’elenco di selezione che provengono dalla tabella priva di corrispondenza includono un valore nullo NULL. Se invece viene rilevata una corrispondenza tra le due tabelle, l’intera riga del set di risultati include i valori della tabella di base, cioè le righe che possono essere combinate attraverso i valori presenti in entrambe le tabelle per l’attributo in comune. 

Esempi:

Primo esempio:  Nella figura seguente  sono evidenziate le righe incomplete a causa dell’assenza dei valori corrispondenti.
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Secondo esempio:

Articoli 

	CodiceArticolo
	Descrizione
	Colore
	CodiceFornitore

	C01
	Cartella A4
	Rosso
	F01

	C15
	Penna biro
	Blu 
	F01

	C21
	Raccoglitore
	Verde
	F02

	C08
	Cartella Cuoio
	Marrone 
	F02

	C35
	Agenda
	Rosso
	


Fornitori

	CodiceFornitore
	Nominativo

	F01
	Alberto Mario

	F02
	Cicoria Fabio

	F03
	Marino Vito


Articoli Full Join Fornitori

	CodiceArticolo
	Descrizione
	Colore
	CodiceFornitore
	Nominativo

	C01
	Cartella A4
	Rosso
	F01
	Alberto Mario

	C15
	Penna biro
	Blu
	F01
	Alberto Mario

	C21
	Raccoglitore
	Verde
	F02
	Cicoria Fabio

	C08
	Cartella Cuoio
	Marrone
	F02
	Cicoria Fabio

	C35
	Agenda
	Rosso
	
	

	
	
	
	F03
	Marino Vito


In SQL per ottenere una nuova tabella, che contiene le righe della prima e della seconda tabella, con riduzione a una di quelle ripetute si utilizza l’operazione insiemistica, cioè l’operazioni sugli insiemi, di Unione (Union) tra tabelle:

(SELECT  *

FROM Articoli LEFT JOIN Fornitori ON Articoli.CodiceFornitore = Fornitori.CodiceFornitori)

UNION

(SELECT  *

FROM Articoli RIGHT JOIN Fornitori ON Articoli.CodiceFornitore = Fornitori.CodiceFornitori);

Terzo esempio:

Persona

	CodicePersona
	Cognome
	Nome
	Indirizzo
	DataNascita

	1
	Verdi
	Gino
	Via Matteotti 1
	14/11/1985

	2
	Bianchi
	Mario
	Via Colombo 2
	11/12/1979

	3
	Marroni
	Gianni
	Via Mascagni 3
	04/03/1977


Reperibili


	CodicePersona
	Telefono
	Email
	Cell

	1
	1234
	io@io.com
	12345

	3
	4567
	ancoraio@io.com
	

	3
	8765
	 unaltro@unaltro.it
	67890

	4
	1774
	
	67555


Persona Full Join Reperibili

	Nome
	Cognome
	Telefono

	Gino
	Verdi
	1234

	Mario
	Bianchi
	

	Gianni
	Marroni
	4567

	Gianni
	Marroni
	8765

	
	
	1774


In SQL:

(SELECT Persona.Nome, Persona.Cognome, Reperibili.Telefono

FROM Persone LEFT JOIN Reperibili ON  Persone.CodicePersona = Reperibili.CodicePersona)

UNION

(SELECT Persona.Nome, Persona.Cognome, Reperibili.Telefono

FROM Persone RIGHT JOIN Reperibili ON  Persone.CodicePersona = Reperibili.CodicePersona);

Self join
Il self join è una tipologia di congiunzione attraverso la quale si congiungono le righe di una tabella con le righe della stessa tabella.

La congiunzione può avvenire solo nel caso in cui due attributi abbiano lo stesso dominio ( cioè il valore di un record ). La tabella ottenuta , per distinguere la condizione di congiunzione, dovrà avere gli attributi con nomi differenti dalla tabella originaria. È necessario, quindi, utilizzare gli ALIAS, nella funzione FROM: si sostituiscono i nomi di un attributo con altri, per precisare il ruolo di una tabella.

La logica del self join è esplicitata nei seguenti esempi:

OGGETTI

	ID
	Descrizione
	Qta
	ComponenteDi

	1
	Camicia
	1
	-

	2
	Manica
	2
	1

	3
	Colletto
	1
	1

	4
	Bottone
	10
	1

	5
	Taschino
	1
	1

	6
	Bottiglia
	1
	-

	7
	Tappo
	1
	6

	8
	etichetta
	2
	6


In SQL :

SELECT Parti.descrizione, Parti.Qta, Composto.Descrizione

FROM Oggetti AS Parti, Oggetti AS Composto

WHERE Parti.ComponenteDi = CompostoID ;

La tabella risultante dal self join è la seguente :

	ID
	Descrizione
	Qta
	Composto.Descrizione

	2
	Manica
	2
	Camicia

	3
	Colletto
	1
	Camicia

	4
	Bottone
	10
	Camicia

	5
	Taschino
	1
	Camicia

	7
	Tappo
	1
	Bottiglia

	8
	Etichetta
	2
	Bottiglia


Un altro esempio: in un azienda di assemblaggio di computer presenta in magazzino i seguanti oggetti:

MAGAZZINO

	ID
	Descrizione
	Qta
	Appartenenza
	Codven

	1
	Computer
	1
	-
	003

	2
	Hard disk
	1
	1
	001

	3
	Ram
	2
	1
	002

	4
	Scheda audio
	2
	1
	001

	5
	Stampante
	1
	-
	002

	6
	Testina
	1
	5
	003

	7
	Cartuccia
	4
	5
	003

	8
	Augelli
	5
	5
	001


In SQL:

SELECT oggetti.descrizione, parti.appartenenza

FROM magazzino AS oggetti , magazzino AS parti

WHERE  oggetti.id = parti.appartenenza

La tabella risultante dalla congiunzione sarà :

	oggetti.Descrizione
	Parti.Appartenenza

	Hard disk
	computer

	Ram
	Computer

	Scheda audio
	computer

	Testina
	stampante

	Cartuccia
	stampante

	Augelli
	stampante
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